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PREMESSA

La Bassa Romagna entra nel 2023
portando con sé gli effetti e le
conseguenze che le sfide locali e
globali hanno comportato nel
corso degli ultimi anni. Alla crisi
sanitaria globale iniziata nel 2020
con il Covid19 e ai grandi
cambiamenti sociali che ne sono
derivati, si affiancano il conflitto in
Ucraina e la crisi climatica, come
evidenziato nel report States of
Fragility 2022 dell'OCSE. C'è una
crescente fragilità sulla quale si
impongono le cosiddette "3C":
Covid19, conflitto e cambiamento
climatico.
Questi fattori colpiscono
maggiormente quei contesti che
già sono considerati fragili. Questo
vale per il contesto globale, ma si
riflette a cascata anche localmente
su Stati, regioni e territori come
quello della Bassa Romagna. 

A dimostrazione di questo si
evidenzia come negli ultimi mesi
gli enti locali, in timida ripresa
dopo la crisi sanitaria, abbiano
dovuto affrontare una nuova
criticità derivante proprio dal
contesto internazionale: la crisi
energetica. Causata dal conflitto in
est Europa e dalla crisi climatica,
ha portato ad un rapido aumento
delle spese energetiche andando a
colpire le famiglie (soprattutto
quelle con i redditi più bassi) e gli
enti pubblici, che si sono trovati a
dover fronteggiare costi più che
raddoppiati.

È necessario quindi tenere in
considerazione nella
programmazione delle linee
programmatiche il particolare
contesto in cui il 2023 si apre:
l'incertezza economica, energetica,
sociale.
Inoltre, l'ente pubblico deve anche
far fronte ai cambiamenti
demografici, in particolare il rapido
invecchiamento della popolazione,
che comporta una maggiore
richiesta di servizi sanitari e di
assistenza alle fasce più deboli
della popolazione.

Contemporaneamente un ulteriore
fattore da considerare è
rappresentato dall'evoluzione delle
tecnologie e della digitalizzazione,
che impongono un adattamento
continuo e la necessità di una
maggiore competenza digitale per
garantire un'efficace erogazione dei
servizi.

Questi gli elementi da tenere in
considerazione nella lettura
dell'analisi che segue. I dati sono 
 aggiornati all'estate 2022, in base
alla disponibilità degli stessi dalle
banche dati di riferimento (Sistema
Informativo PABLO, ISTAT, Regione
Emilia-Romagna).

L'aggiornamento dei dati sarà
disponibile entro l'estate 2023. 

P A G I N A  2



D1

IL CONTESTO
DEMOGRAFICO

La popolazione residente al 1
gennaio 2022 in Bassa Romagna
ammonta a 101.361 unità (D1) e
mantiene l'andamento negativo
osservato negli ultimi anni, seppur
con un lieve miglioramento
rispetto all'annata precedente
(-0,1% contro il -0,5% registrato tra
2020 e 2021), dovuto
probabilmente anche al diminuire
dei decessi causati dalla pandemia.

Nel biennio 2020-2021 si registra
una variazione dei decessi rispetto
alla media degli anni precedenti
2015-2019 superiore all'8,8%, un
dato migliore rispetto a quello della
provincia di Ravenna (12,2%) e
Nazionale (12,7%), un dato
confortante se si pensa alla
rilevanza della quota di cittadini
over 65. 
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Popolazione suddivisa per fasce d'età

Fonte: Regione Emilia Romagna dati ISTAT aggiornamento 27/05/2022
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Popolazione per Comune e genere

Fonte: Regione Emilia Romagna dati ISTAT aggiornamento 27/05/2022

Si conferma il dato registrato negli
ultimi anni, secondo il quale il
tasso di crescita negativo della
popolazione viene in parte
bilanciato dal dato migratorio (D3)
che ha una costante, ma non
rilevante crescita a livello di
Unione, con delle marcate
differenze se si analizzano i singoli
Comuni. Si passa infatti dal tasso
di crescita registrato a Cotignola
(+0,9% in un anno) a un dato
completamente opposto a
Conselice (-0,9%).

D3 Incidenza popolazione straniera

Fonte: Regione Emilia Romagna dati ISTAT aggiornamento 27/05/2022
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La presenza di stranieri sul territorio della Bassa Romagna si conferma
anche nel 2022 come un dato significativo, di poco superiore anche alla
media regionale (12,8%) pur registrando variazioni minime a livello
aggregato. Anche se i bisogni di questa fascia di popolazione sono
strutturati, è necessario continuare a rafforzare la coesione sociale in modo
che sia alimentata positivamente dalla multiculturalità. Gli eventi bellici
che hanno colpito l'Europa dell'est negli ultimi mesi hanno acuito una
situazione socio-economica che stava riprendendosi faticosamente dalla
pandemia. Il protrarsi di questo conflitto porterà con sé ulteriori fragilità e
bisogni, 

La fotografia dei residenti stranieri in Bassa Romagna mostra che si tratta di
12.507 unità, provenienti principalmente da Romania, Marocco e Albania (il
62,5% del totale, dati del sistema informativo Pablo anno 2022).
Confrontando il dato del 2011 si ricava una variazione 2022/20211 del 7,6%,
superiore al dato provinciale che si attesta sul 4,6%, ma inferiore a quello
nazionale (13,2%).



IL CONTESTO
SOCIALE
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Nel corso del 2021 il sistema del Welfare della Bassa Romagna ha dovuto far
fronte alle problematiche legate agli effetti del Covid19 e dell’emergenza
economica e sociale.

Anziani e disabili sono tra i più colpiti, ma di riflesso queste difficoltà
gravano anche sulle famiglie che se ne prendono cura. La riapertura dei
servizi diurni destinati a queste fasce fragili nel rispetto dei protocolli
sanitari ha richiesto interventi di riconfigurazione dei servizi e un grande
lavoro per prendersi cura di queste persone.

Dato il perdurare dell'emergenza sanitaria e della sospensione delle attività
di parte dei Centri diurni per anziani e la mancata frequenza da parte di
alcuni utenti fragili dei Centri Diurni per disabili, l’Unione dei Comuni della
Bassa Romagna ha provveduto a contattare le famiglie e a offrire, laddove
richiesto, servizi sostitutivi di assistenza domiciliare e socio educativa. 

La ripartizione della spesa sociale (S1) evidenzia gli indirizzi delle politiche e
delle misure di Welfare locale. I contributi economici a integrazione del
reddito famigliare sono un’esigua percentuale della spesa complessiva
(esclusi i buoni spesa Covid) in quanto si privilegiano le politiche e gli
interventi per l'attivazione di servizi di sostegno e di accompagnamento.

Anziani
52.7%

Famiglia e minori e giovani
23.7%

Disabili
17.8%

Povertà e disagio adulto
3.7%

Dipendenze
0.3%

S1 Ripartizione spesa sociale anno 2021

Dati forniti dal Servizio Welfare dell’Unione
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Attività Servizio Sociale Professionale 2017 - 2021

Dati forniti dal Servizio Welfare dell’Unione

Una componente significativa della spesa è costituita da interventi e servizi
che includono principalmente attività di servizio sociale e professionale,
interventi e servizi educativo-assistenziali e per l'inserimento lavorativo,
contrasto all'emergenza abitativa attuata attraverso l'accompagnamento
alla ricerca dell'abitazione, a forme di accoglienza in emergenza,
attivazione di progetti di co-housing e appartamenti supportati. 

Accanto all’attenzione del nostro sistema di welfare sull’inserimento
lavorativo e sull’accompagnamento alla ricerca dell’abitazione, viene
mantenuto l’obiettivo che i servizi hanno perseguito in questi anni e cioè
quello di costruire progetti di uscita dalle situazioni di disagio che
consentano alle persone di tornare parte attiva della comunità, uscendo
dalla logica della mera erogazione monetaria di aiuti. 

Per questo si cerca di rafforzare le reti di comunità, continuando a
sviluppare sinergie con il mondo privato e favorendo percorsi di
innovazione sociale, a personalizzare i nuovi strumenti di contrasto alla
povertà messi in campo da Regione e Governo, a monitorare con attenzione
l’applicazione del nuovo regolamento regionale per l’assegnazione degli
alloggi ERP, a rafforzare il ruolo dell’ASP anche attraverso sinergie con gli
altri territori.



Come si evince dalla tabella S3, anche nel 2021 le attività di sportello sono
diminuite, grazie al supporto delle nuove tecnologie e alla digitalizzazione
introdotto dal progetto Bassa Romagna Smart a partire dal 2019. 
Questo andamento introduce nuovi bisogni, soprattutto per le fasce più
deboli della popolazione (anziani) che hanno spesso bisogno di essere
accompagnate e supportate in questi procedimenti digitali.

S3
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Attività sportelli socio-educativi 2015 - 2021

Dati forniti dal Servizio Welfare dell’Unione
* Non si richiede più la presentazione domanda, le rette sono modulate sulla base dell’ISEE
** Dal 2020 la modalità prevalente di presentazione delle domande è online
*** Dal 2021 non si richiede più la presentazione della domanda, rimodulazione delle tariffe in base all’ISEE 
**** Sospensione e rimodulazione delle attività causa Covid 
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S5

Le risorse messe a disposizione per il sostegno al reddito e alla domiciliarità
sono aumentate rispetto al 2020, anche grazie alle risorse poste in campo
per contrastare gli effetti dell'emergenza sanitaria.
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Sostegno al reddito, spesa corrente 2017-2021

Dati forniti dal Servizio Welfare dell’Unione
*Comprensivo dei buoni spesa covid

Sostegno alla domiciliarità, spesa corrente 2017-2021

Dati forniti dal Servizio Welfare dell’Unione
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Interventi domiciliari socio-sanitari 2015-2021

Dati forniti dal Servizio Welfare dell’Unione
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E2

IL QUADRO
ECONOMICO

Il contesto economico della Bassa Romagna è in ripresa dopo la grave crisi
causata dal coronavirus. I dati del sistema informativo Pablo mostrano una
variazione del valore aggiunto 2021 su 2020 pari al 9,9%, maggiore rispetto
a quanto registrato in provincia (7,9%) e in generale nel Paese (6,4%). Nel
2021 il valore aggiunto è superiore dello 0,2% a quanto misurato
precedentemente all’emergenza sanitaria (E1), segno di un territorio che
non solo ha saputo tenere bene il colpo, ma è stato in grado di ripartire con
grande tenacia ed energia. 

Variazione valore aggiunto

Fonte: Sistema informativo Pablo

Variazione fatturato

Fonte: Sistema informativo Pablo



Tra i settori che trainano questa ripresa si distingue quello delle costruzioni,
spinto dai bonus edilizi, ma anche l’industria in senso stretto. Ancora in
sofferenza il settore dell’agricoltura (E3). 

In lieve crescita rispetto al 2020 anche il numero delle unità locali (+0,3%),
mentre cresce moderatamente quello degli addetti (+3,5% - E4) con un
andamento maggiore rispetto a quanto registrato in provincia e in Italia.
Secondo i dati del Registro delle imprese, INPS, sono cresciuti del 5,3% gli
addetti nell’industria e del 5% nelle costruzioni (E5). 

E3

E4
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Valore aggiunto per macrosettore,
variazione media annua 2019-2021

Fonte: Sistema informativo Pablo

Localizzazioni e addetti

Fonte: Sistema informativo Pablo

Fonte: Sistema informativo Pablo, Registro delle Imprese, INPS

Variazione addetti imprese nell'ultimo annoE5
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Rispetto al 2020, in relazione alle Unità Locali attive, in Bassa Romagna la
ripresa si fa sentire maggiormente rispetto al territorio provinciale e nazionale.
Tra i settori più dinamici da questo punto di vista si evidenziano (E7) le attività
manifatturiere (+5,5%), le costruzioni (+5,5%), le attività immobiliari (+9,6%) i
servizi di supporto alle imprese/agenzie viaggio (+11,9%), le attività artistiche,
sportive, di intrattenimento (+4,5%). 
Nonostante questi dati portino infine ad un quadro complessivo positivo,
alcuni settori hanno registrato risultati negativi, tra i quali le attività
finanziarie e assicurative (-11,3%).

Filiere, unità locali, addetti, valore aggiunto e magnitudo anno 2021

L’analisi delle filiere della Bassa Romagna (E6) ha già evidenziato in passato
l’importanza dell’agroalimentare per il nostro territorio, che presenta il
massimo livello di specializzazione rispetto alla filiera a livello nazionale, e dei
servizi a bassa intensità di conoscenza rivolti al mercato. Nell’analisi prodotta
dal sistema informativo Pablo emerge infatti che agricoltura e alimentare
rivestono un’importanza strategica per il territorio, con un indice di
magnitudo (espressione di unità locali, addetti e valore aggiunto) superiore al
50 e una quota sul mercato del 27,7%. Di rilievo anche la filiera del
costruire/abitare (magnitudo pari a 72, quota del 17,2%) e del terziario di base
(magnitudo 43, quota 10,4%)

Fonte: Sistema informativo Pablo P A G I N A  1 3
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Unità locali e addetti per settore 
anno 2021 e variazioni rispetto a 2020

Fonte: Sistema informativo Pablo



Per quanto riguarda gli addetti e il tipo di imprese più diffuse nel territorio (E8)
non si notano cambiamenti rilevanti rispetto al passato. Le società di capitale,
che rappresentano solo il 16,4% sul totale, raccolgono il 48,4% degli addetti. La
quota principale di unità locali è formata da imprese individuali (65,2%) che
occupano il 22,9% degli addetti.

Le imprese femminili (E9) rappresentano il 19% del totale e occupano l’11,4%
degli addetti, numeri leggermente più bassi rispetto alla situazione provinciale
e nazionale. Grazie ad alcuni progetti sviluppati dall’Unione dei Comuni in
collaborazione con le reti di impresa e le associazioni femminili, si auspica un
miglioramento di questi dati nei prossimi 3-5 anni. 
Anche la quota delle imprese giovanili (6,4% - E8) è piuttosto bassa, ma in linea
con il dato provinciale (6,6%).
Resta significativo il numero di imprese straniere (E9) in linea con i dati
demografici del territorio, ma nonostante una quota importante del 13,3% sul
totale delle imprese (+0,6% sul 2020), occupano “solo” il 5,3% degli addetti.

E8

E9
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Imprese per forma giuridica. Quota di imprese e di addetti 
sul totale delle imprese

Fonte: Sistema informativo Pablo

Fonte: Sistema informativo Pablo

Imprese femminili: quota imprese e quota addetti su totale
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Dagli ultimi dati messi a disposizione dal sistema informativo Pablo (E12),
emerge che il 74,5% delle società in Bassa Romagna ha chiuso il 2020 in utile,
in peggioramento rispetto al 2019 (79,8%) per le già citate ragioni legate alla
pandemia. Ciononostante il dato persiste ad essere migliore rispetto alla
controparte provinciale e nazionale, entrambe colpite in negativo rispetto al
2019.

Sale di poco il grado di innovazione delle imprese della Bassa Romagna in linea
con i dati della provincia e della nazione in generale, ma la Bassa Romagna
cresce maggiormente tra 2019 e 2020 nel grado di internazionalizzazione
(+0,4%).

E11
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Imprese straniere: quota imprese e quota addetti sul totale

Fonte: Sistema informativo Pablo

Imprese giovanili: quota imprese e quota addetti sul totale

Fonte: Sistema informativo Pablo

E12 Percentuale di società che hanno chiuso il 2020 in utile

Fonte: Sistema informativo Pablo


